
Con delibera n. 158 del 7 maggio 2020 avente ad oggetto: “Adozione di misure urgenti a tutela delle utenze

del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza

da COVID-19” ARERA ha previsto un meccanismo obbligatorio di riduzione del prelievo sui rifiuti che i

Comuni dovranno riconoscere alle utenze non domestiche, per effetto delle chiusure stabilite nel periodo

dell’emergenza;

Visto che l’Autorità disegna i seguenti schemi:

- attività “chiuse per legge e successivamente riaperte”, una riduzione della parte variabile che prevede la

ridefinizione del coefficiente di produzione Kd sulla base dei giorni di chiusura stabiliti dai provvedimenti

governativi (e – presumibilmente – anche regionali);

- attività “ancora soggette a chiusura”, una riduzione della parte variabile della tariffa tramite la riduzione dei

valori del coefficiente Kd pari al 25%;

- attività che “potrebbero risultare sospese”, per le quali l'Autorità rimanda la decisione agli “Enti

territorialmente competenti”, chiamati a stabilire i giorni di chiusura cui parametrare l'agevolazione, non è

chiaro sulla base di quale “competenza” specifica;

- attività “non soggette a sospensione per emergenza”, per le quali dovrebbe essere l’Ente territorialmente

competente (e non il Comune) a valutare riduzioni tariffarie “commisurate ai minori quantitativi di rifiuti

prodotti”, da dimostrare “documentalmente” (articolo 2 della del. 158)

Considerato che l’ufficio tributi ha simulato le variazioni tariffarie come indicato da ARERA e la minore spesa

a carico delle attività soggette al lock-down è poco rilevante rispetto alle ripercussioni finanziare avute nel

periodo di chiusura forzata e nei successivi mesi a causa delle misure di distanziamento sociale da

rispettare;

Visto che l’Amministrazione Comunale, tenendo conto del carico fiscale gravante sulle attività non

domestiche, intende accordare agevolazioni di dimensione più ampia rispetto a quanto previsto dall’Autorità,

introducendo una percentuale di riduzione della parte variabile della tariffa nella misura del 100%: tale

agevolazione sarà accordata a tutte quelle partite iva la cui attività risulta sospesa per esclusione dall'elenco

codici ATECO di cui al DPCM 10/04/2020, allegato 3.

Si precisa che le agevolazioni in questione sono riduzioni tariffarie “episodiche ed atipiche”, da ricondurre

all’imprevista situazione di emergenza sanitaria che ha avuto ripercussioni dirette sulla situazione economica

e finanziaria delle attività presenti sul territorio.


